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Premessa 
 

 Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire un maggior 
coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare 
una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 
 
 In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione pubblica 
complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
 
  Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 
comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 
vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 
soddisfare. 

   
 

Riferimenti normativi 

 

 L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una 
serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni 
del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo 
di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.  
 
 Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è redatto 
nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e 
le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano 
Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del 
decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso 
assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
 Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 
aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il 
PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di 
previsioni, entro 30 gg dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 
  
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno 
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di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, 
limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  

- autorizzazione/concessione;  
- contratti pubblici;  
- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
- concorsi e prove selettive;  
- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico.  

 L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” 
avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio.  
 
 Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di 
attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.  
 
 Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con la nota di aggiornamento del 
Documento Unico di Programmazione 2024/2026 approvato con Deliberazione dell’Assemblea n.33 del 21.12.2023 ed il 
bilancio di previsione finanziario 2024/2026 approvato con deliberazione dell’Assemblea n. 34 del 21.12.2023. 
 
 Per gli Enti con non più di cinquanta dipendenti sono previste modalità semplificate. Essendo pertanto la 
dotazione organica dell’Unione inferiore a cinquanta dipendenti, si è fatta applicazione delle disposizioni che prevedono 
modalità semplificate: in particolare, si fa riferimento al Piano-tipo allegato al DM del 30.06.2022 firmato di concerto dal 
Ministro per la Pubblica Amministrazione e dal Ministro dell’Economia e delle Finanze. Viene conservata la sottosezione 
sulla performance così da potere consentire l’attivazione del relativo ciclo, ai sensi delle previsioni dettate dal d.lgs. n. 
150/2009. 
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UNIONE DEI COMUNI DELLA VALSAVIORE 

Indirizzo Piazza Roma,1 – Cedegolo – 25051 (BS) 

Presidente Sig. Bressanelli Giampiero 

Codice Fiscale 90009010175 

Partita IVA 02148860980 

Abitanti al 31.12.2023 5560 

Personale al 31.12.2023 9 

Comparto di appartenenza Funzioni Locali 

Sito internet istituzionale https://www.unionevalsaviore.bs.it/ 

Telefono 0364.61100 

Indirizzo posta istituzionale info@unionevalsaviore.bs.it 

Indirizzo posta PEC unione.valsaviore@pec.regione.lombardia.it 
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SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
 

Sottosezione 2.1 - Valore pubblico 

 Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente sezione non 
deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

 Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale, si rimanda alla 
Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione (DUP), adottato con deliberazione dell’Assemblea n.33 del 
21.12.2023. 

 
 

Sottosezione 2.2 - Performance 

 Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), del decreto 30 giugno 2022, n.132, questo ambito programmatico va 

predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II del decreto legislativo n. 150/2009. Esso è 
finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i 
cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto 
legislativo. 

 La performance è definita come il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto 
(organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la propria azione al 
raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è 
costituita. In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata attività. 
Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex post come esito, 
il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene posta in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. 

 L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 prevede che gli Enti con meno di 
50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sottosezione. Tuttavia, al fine del riconoscimento della 
retribuzione di risultato ai titolari di incarico di Elevata Qualificazione e di quella relativa alla performance individuale e 
organizzativa ai dipendenti non titolari di incarico di EQ, si richiama integralmente il relativo “Piano della Performance” , 
allegato al presente documento (All. 8_Piano Performance). 

 

Sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza (PTPCT 2024/26) 

 La sottosezione è stata predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di 
indirizzo, ai sensi della Legge n.190/2012, che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici 
programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti ad 
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individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. Sulla 
base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la pianificazione secondo 
canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In 
particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 

- Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire 
il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

- Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la missione dell’ente e/o la sua struttura 
organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare l’esposizione al rischio 
corruttivo della stessa. 

- Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 
dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento 
degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.). 

- Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti 
positivo). 

- Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 
amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per 
contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo 
specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista 
economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte 
quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione 
di misure di digitalizzazione. 

- Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
- Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 33 

del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato. 
 
 Si partecipa che lo stesso è approvato con Delibera di Giunta n.6 adottata in data 24.1.2024 
(All.03_Anticorruzione - Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione). 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

 
Sottosezione 3.1 – “Struttura organizzativa” 

Le posizioni apicali nell’Ente sono costituite da n.1 Segretario e da n.2 dipendenti con incarico di Elevata 
Qualificazione, posti rispettivamente al vertice dell’Area Economico-finanziaria e Area Tecnica (Lavori Pubblici 
Unione/Cevo). Al vertice delle Aree Amministrativa e Tecnica è posto il Segretario, cui compete lo svolgimento di 
funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità caratterizzate da elevato grado di autonomia 
gestionale ed organizzativa. 

 
Sottosezione 3.1.1 - “Piano Triennale delle Azioni Positive 2024/26” 

 
Il presente Piano delle Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dall’Ente per dare 

attuazione agli obiettivi di pari opportunità; esso raccoglie le azioni programmate per favorire l’attuazione dei principi di 
parità e pari opportunità nell’ambiente di lavoro, realizzare politiche di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, prevenire 
situazioni di malessere tra il personale.  

 
La promozione della parità e delle pari opportunità nella pubblica amministrazione necessita di un’adeguata 

attività di pianificazione e programmazione, strumenti ormai indispensabili per rendere l’azione amministrativa più 
efficiente e più efficace. 

 
La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel Lavoro” (ora 

abrogata dal D.lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in cui è quasi integralmente confluita) 
rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle donne, tanto da essere classificata come la legge più 
avanzata in materia in tutta l’Europa occidentale.  

Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e mirano a 
rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. Le stesse sono misure preferenziali 
per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, evitare eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza 
femminile nel mondo del lavoro. Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità 
sostanziale della Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da:  

- l’istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile;  
- l’obbligo di fornire informazioni sulla percentuale dell’occupazione femminile;  
- il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile;  
- l’istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle Commissioni regionali per 

l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della normativa sulla parità uomo donna.  
 
Inoltre la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 

Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica come 
sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello svolgere una attività positiva e propositiva per 
l'attuazione di tali principi.  
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Il D.lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, comma 1 e 

57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza 
previsti dall’art. 42 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative 
nell’ambito del comparto e dell’area di interesse sentito, inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il 
Comitato di cui all’art. 10 e la Consigliera o il Consigliere Nazionale di Parità ovvero il Comitato per le Pari Opportunità 
eventualmente previsto dal contratto collettivo e la Consigliera o il Consigliere di parità territorialmente competente, 
predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di 
fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

  
Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei 

quali esse sono sotto rappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della presenza 
femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussista un divario tra generi non inferiore a due terzi. Il Piano per 
il triennio 2024-2026 rappresenta uno strumento per offrire a tutte le persone la possibilità di svolgere il proprio lavoro in 
un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a prevenire situazioni di malessere e disagio, in conformità 
all’art.48 del D.Lgs. n. 198/2006. 

 
Gli interventi del Piano si pongono in linea con i contenuti del Documento Unico di Programmazione (DUP), 

del Piano della Performance e del Piano della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), sottosezione del 
PIAO, e sono parte integrante di un insieme di azioni strategiche, inserite in una visione complessiva di sviluppo 
dell'organizzazione, dirette a garantire l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa, anche attraverso la valorizzazione 
delle persone e delle loro competenze. 
 
OBIETTIVI 

• Obiettivo 1. Migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pari opportunità e 
promuovere, anche in sinergia con altri Enti, la definizione di interventi miranti alla diffusione della cultura delle 
pari opportunità nell’ambito degli organi istituzionali dell’Ente e sul proprio territorio 

• Obiettivo 2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 

• Obiettivo 3. Garantire le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
professionale, considerando anche la peculiare posizione delle madri lavoratici nonché dei dipendenti che 
rientrano a lavoro a seguito di un periodo di congedo. 

• Obiettivo 4. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di situazioni di disagio o, 
comunque, alla conciliazione fra tempi di vita e tempi di lavoro. 

• Obiettivo 5. Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità e 
Patrocinio di attività culturali dirette a favorire la promozione della cultura della nonviolenza ed in particolare di 
prevenzione e contrasto ai fenomeni di violenza e di abuso nei confronti delle donne e dei loro figli minori. 

• Obiettivo 6. Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni di genere. 
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AZIONI 
L’obbligo normativo, come sopra espresso, prima contenuto nell’art. 7, comma 5, del D.lgs. n. 196/2000 (ora abrogato dal 
D.lgs. n. 198/2006 ed in questo quasi integralmente confluito) verrà formulato dall’Ente attraverso le seguenti azioni 
positive:  

• Azione 1 (diffusione istituzionale della cultura delle pari opportunità). In sede di richieste di designazioni 
inoltrate dall’Unione ad Enti esterni ai fini della nomina in Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali 
previsti da norme statutarie e regolamentari interne dell’Amministrazione, l’Ente richiamerà l’osservanza delle 
norme in tema di pari opportunità e terrà conto nelle proposte di nomina della necessità di garantire la parità di 
genere. 

• Azione 2 (procedure di reclutamento). L’Unione si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e 
selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile e a non privilegiare, in fase di 
selezione, candidati dell'uno o dell'altro sesso. In caso di parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, 
l'eventuale scelta del candidato deve essere opportunamente giustificata. Nei casi in cui siano previsti specifici 
requisiti fisici per l'accesso a particolari professioni, l’Ente si impegna a stabilire requisiti di accesso ai 
concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere. La dotazione 
organica dell’Ente è strutturata in base alle categorie e profili professionali previsti dal vigente CCNL senza alcuna 
prerogativa di genere. Nello svolgimento del ruolo assegnato, l’Unione valorizza attitudini e capacità personali.  

• Azione 3 (formazione). Favorire la partecipazione del personale ai corsi/seminari di formazione e di 
aggiornamento, anche attraverso una preventiva analisi delle esigenze delle madri lavoratrici, in modo da trovare 
soluzioni operative atte a conciliare dette esigenze con quelle formative/professionali. I Piani di formazione 
dovranno tenere conto delle caratteristiche di ogni area/servizio, consentendo a tutti i dipendenti una crescita 
professionale e/o di carriera, senza discriminazione di genere. Le attività formative dovranno essere organizzate in 
modo da conciliare l’esigenza di formazione del lavoratore con le sue specifiche necessità personali e/o familiari, 
nonché con l’eventuale articolazione dell’orario di lavoro in part time. Al fine di mantenere le competenze ad un 
livello costante l’Ente agevola, inoltre, il reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo a vario 
titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari o 
malattia ecc.. ), prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed 
Ente durante l'assenza e nel momento del rientro, sia attraverso l'affiancamento da parte del Responsabile di 
servizio o di chi ha sostituito la persona assente, che mediante la partecipazione ad apposite iniziative formative, 
anche interne, per colmare le eventuali lacune prodottesi a seguito della prolungata assenza. 

• Azione 4 (flessibilità di orario e part-time). L’Ente s’impegna, in attuazione della normativa vigente, a favorire 
politiche dell’orario di lavoro tali da garantire la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, ponendo 
al centro dell’attenzione la persona, pur contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipendenti e dei 
dipendenti, mediante l'utilizzo di strumenti quali il part-time e l’orario di lavoro flessibile. L’Ente assicura 
tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle richieste di part-time inoltrate dai dipendenti. In 
presenza di documentata necessità di assistenza e cura nei confronti di disabili, anziani, minori e previa richiesta 
del dipendente interessato, potranno essere definite, in accordo con le organizzazioni sindacali, forme di flessibilità 
orarie per periodi di tempo limitati dimostrando, dunque, sensibilità alle particolari necessità di tipo familiare o 
personale prospettate dai dipendenti che saranno tuttavia valutate garantendo il  rispetto dell’equilibrio fra le 
esigenze dell'Amministrazione e quelle manifestate dai dipendenti.  
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• Azione 5 (promozione della cultura della nonviolenza). Istituzione, sul sito Web dell’Ente, di apposita sezione 
informativa sulla normativa e sulle iniziative in tema di pari opportunità. L’Unione dei Comuni della Valsaviore 
s’impegna altresì a svolgere iniziative volte a favorire la cultura della non violenza in particolare ai fini del 
contrasto delle violenze, individuando la popolazione giovanile come destinatario privilegiato e demandando ai 
Servizi Socio-Scolastici l’organizzazione e la promozione delle stesse, con la collaborazione dei rappresentanti 
dell’Amministrazione all’uopo designati. 

• Azione 6 (contrasto del mobbing e delle molestie). L’Unione si impegna a contrastare l’insorgenza di 
situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate esemplificativamente da: 

● Pressioni o molestie sessuali; 
● Casi di mobbing;  
● Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta;  
● Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni.  

• Azione 7 (smart-working). Promozione, ove compatibile con l’organizzazione lavorativa dell’Ente, allo smart-
working su richiesta del/la lavoratore/trice. 

 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

Il Piano triennale delle Azioni Positive dell’Unione non può prescindere dalla constatazione che l’organico 

dell’Ente presenta situazioni di squilibro di genere a vantaggio uomini, così come risulta dalla tabella seguente, che 

rappresenta la Dotazione organica dell’Ente al 31.12.2023: 

 

Lavoratori  

Area 

Funzionari ed 

elevata 

qualificazione 

(ex Cat. D)  

Area 

Istruttori 

(ex Cat. C) 

Area 

Operatori 

Esperti 

(ex Cat. B) 

Totale  %  

Donne  0 4 0 4 33,33 

Uomini  2 6 0 8 66,67 
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Rappresentazione della consistenza di personale al 31.12.2023 – suddivisione per genere 

 

Dipendenti 

Area Funzionari ed elevata 

qualificazione (ex Cat. D)  

Area Istruttori 

(ex Cat. C) 

Area Operatori Esperti 

(ex Cat. B) 
Totale  

Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini 

Tempo 

indeterminato e 

pieno 

0 0 3 6 0 0 3 6 

Tempo 

indeterminato e 

parziale 

0 2 1 0 0 0 1 2 

Tempo 

determinato e 

pieno 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Tempo 

determinato e 

parziale 

0 0 0 0 0 0 0 0 

TOTALE 0 2 4 6 0 0 4 8 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE  
Le azioni previste nel presente Piano saranno avviate e concluse nel triennio 2024/26. Tuttavia, data la complessità e 
l’impatto organizzativo e culturale di taluni interventi, pur prevedendo l’avvio delle singole azioni nel triennio in 
argomento, la loro logica continuazione potrà proseguire nel triennio successivo.  
 
RISORSE  
Per dare corso a quanto definito nel Piano di Azioni Positive, l’Unione potrà mettere a disposizione eventuali risorse, 
compatibilmente con le disponibilità di Bilancio, e attivarsi al fine di reperire risorse aggiuntive nell’ambito dei fondi messi 
a disposizione a livello provinciale, regionale, nazionale e comunitario a favore delle politiche volte all’implementazione 
degli obiettivi di pari opportunità fra uomini e donne.  
 
DURATA E PUBBLICAZIONE 
Il presente Piano ha durata triennale 2024/2026, ed è stato trasmesso alla Consigliera provinciale di Parità. 
Il Piano verrà pubblicato all'albo pretorio on-line dell'Ente, sul sito internet e diffuso tra il personale dipendente; nel 
periodo di vigenza, l’Ente s’impegna a raccogliere eventuali pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni 
ai problemi riscontrati dal personale dipendente e a valutarli in previsione del Piano del triennio successivo 
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CUG 
Con deliberazione della Giunta n.28 del 13.07.2022 si è provveduto alla costituzione del “Comitato Unico di Garanzia per 
le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”. 
 
 
 

Sottosezione 3.2 - Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 
 

Una delle principali innovazioni della disciplina normativa in materia di lavoro agile riguarda l’introduzione del 
“Piano organizzativo del lavoro agile” (POLA). Questa nuova modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, 
caratterizzata dall'assenza di vincoli orari o spaziali, si inserisce in un radicale processo di rinnovamento dell’organizzazione 
del lavoro, teso a incentivare un cambiamento sostanziale di paradigma nel funzionamento della pubblica amministrazione, 
al fine di migliorarne l’efficacia, la produttività e l’orientamento ai risultati, nonché favorire la conciliazione dei tempi di 
vita e lavoro. 

 
Le finalità sottese sono quelle dell'introduzione di nuove modalità di organizzazione del lavoro, attraverso 

l'impiego flessibile delle risorse umane e la loro valorizzazione, puntando sulla valutazione per obiettivi, sulla 
responsabilizzazione dei dirigenti e dei responsabili dei servizi, sulla promozione e più ampia diffusione dell'utilizzo delle 
tecnologie digitali. 

 
Si partecipa che con Delibera di Giunta n. 17 in data 02.03.2020 è stato adottato il Regolamento per la gestione 

delle prestazioni di lavoro agile (telelavoro) ( All. 09_Regolamento Lavoro Agile) 
 

 
 

LE CONDIZIONI ABILITANTI DEL LAVORO AGILE 
 

Per condizioni abilitanti si intendono i presupposti che aumentano la probabilità di successo di una determinata 
misura organizzativa.  

 
Nel caso del lavoro agile occorre innanzitutto menzionare un presupposto generale e imprescindibile, ossia 

l’orientamento dell’amministrazione ai risultati nella gestione delle risorse umane. Altri fattori fanno riferimento ai livelli 
di stato delle risorse o livelli di salute dell’ente funzionali all’implementazione del lavoro agile. Si tratta di fattori abilitanti 
del processo di cambiamento che l’amministrazione dovrebbe misurare prima dell’implementazione della policy e sui 
quali dovrebbe incidere in itinere o a posteriori, tramite opportune leve di miglioramento, al fine di garantire il 
raggiungimento di livelli standard ritenuti soddisfacenti. In particolare, devono essere valutate: salute organizzativa, 
professionale e digitale. 

 
Salute Organizzativa e Sistema di misurazione e valutazione della performance 

L’Ente ha sviluppato un modello di Sistema di Misurazione e Valutazione che consente di programmare, 
monitorare nel tempo e valutare i risultati della propria organizzazione in termini di output ed outcome, facendo 
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riferimento a specifici ambiti di misurazione, relativi sia alla performance organizzativa sia a quella individuale. Il Sistema di 
valutazione deve essere orientato a favorire la partecipazione dei lavoratori alla formazione ed al conseguimento degli 
obiettivi di miglioramento dell’organizzazione del lavoro e dei servizi e non alla sola erogazione di benefici economici. 
Inoltre, il Sistema di Valutazione deve tendere a misurare e valutare la performance al fine di migliorare la qualità dei 
servizi offerti, nonché la crescita delle competenze professionali attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione dei 
premi per i risultati conseguiti dai singoli e dalle unità organizzative. 

 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance ha per oggetto:  

- la valutazione della performance con riferimento all'Ente nel suo complesso (“performance di ente”);  
- la valutazione della performance con riferimento agli obiettivi dell’Ente (“performance organizzativa”);  
- la valutazione della performance dei singoli dipendenti (“performance individuale”).   

 
La valutazione della performance è l'esito di un sistema articolato e riguarda diversi ambiti di valutazione:  
1. la performance organizzativa misurata a livello di ente per i responsabili in relazione al raggiungimento di 

obiettivi trasversali, o a livello di unità organizzativa per i dipendenti in relazione ad obiettivi innovativi o di 
potenziamento/consolidamento di servizi esistenti;  

2. la performance individuale che deriva dalla misurazione del raggiungimento di specifici obiettivi individuali, 
degli aspetti qualitativi della prestazione (comportamenti e competenze dimostrate) e, per i responsabili, dalla 
capacità di valutazione dei propri collaboratori, nonché, per i dipendenti, dal contributo individuale assicurato 
alla performance della unità organizzativa di appartenenza. 

 
I principali punti di forza dal punto di vista organizzativo sono i seguenti:  

- a tutti i dipendenti sono attribuiti specifici obiettivi che possono essere monitorati in corso d’anno e che 
devono essere rendicontati al termine del periodo di riferimento; 

- gli obiettivi sono assegnati coerentemente con tutti i documenti fondanti del Ciclo della Performance; infatti, 
gli obiettivi dei dipendenti sono correlati agli obiettivi dei responsabili, e tali obiettivi discendono a loro volta 
dagli obiettivi operativi e strategici contenuti nel DUP, il quale è predisposto in coerenza con le linee 
programmatiche del mandato dell’Amministrazione. 
 

Salute Professionale 

RISORSE 
INDICATORI di SALUTE 

PROFESSIONALE 
LEVE DI MIGLIORAMENTO 

mailto:info@unionevalsaviore.bs.it
mailto:unione.valsaviore@pec.regione.lombardia.it
mailto:unione.valsaviore@pec.regione.lombardia.it


 

 

 
UNIONE DEI COMUNI DELLA VALSAVIORE 

C.F. 90009010175 – P.I. 02148860980 
Sede legale: Piazza Roma, 1 – 25051 Cedegolo (Bs)  

Sede operativa: Via San Zenone 9 – 25040 Berzo Demo (Bs) 
tel. 0364/61100 – fax 0364/622675 – info@unionevalsaviore.bs.it - unione.valsaviore@pec.regione.lombardia.it 

 

 

     

 
 

Umane 

Programmazione di corsi di formazione rivolti a 
posizioni organizzative sulle competenze 

direzionali in materia di lavoro agile 
Sviluppare un approccio per obiettivi e/o per 

progetti e/o per processi per coordinare i 
collaboratori 

Programmazione corsi di formazione rivolti ai 
lavoratori sulle competenze organizzative 

specifiche del lavoro agile. 
Programmazione corsi di formazione sulle 
competenze digitali utili al lavoro agile per 

lavoratori. 

Revisione delle politiche assuntive e 
adeguamento delle medesime al 

nuovo profilo di organizzazione del 
lavoro. 

Aumentare la consapevolezza 
nell’utilizzo delle dotazioni 

informatiche attraverso formazione 
degli utenti. 

 
 
 
Salute Digitale 
 Le piattaforme tecnologiche per il lavoro agile nell'Amministrazione includono l'accesso ai servizi tramite cloud e l'accesso ai 
server dell'Ente tramite VPN. Queste soluzioni tecnologiche consentono ai dipendenti di accedere ai servizi e ai documenti necessari in 
modo flessibile, supportando la transizione verso un modello di lavoro non più legato alla presenza in sede.  
Infine, tali soluzioni consentono l'utilizzo dei dispositivi personali dei dipendenti, garantendo l'efficienza e la qualità del lavoro 

nell’ambito delle risorse finanziarie e strumentali disponibili.  

  
MODALITÀ ATTUATIVE 

Gli obiettivi del lavoro agile 
Con il lavoro agile l’Ente intende perseguire i seguenti obiettivi principali: 
- Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e responsabilità delle 

persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 
- Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 
- Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche attraverso la 

facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 
- Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 
- Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 
- Razionalizzare le risorse strumentali; 
- Riprogettare gli spazi di lavoro; 
- Contribuire allo sviluppo sostenibile del territorio. 

 
La quota minima di dipendenti in lavoro agile 

L’art. 263, comma 4-bis D.L. 34/2020, nella sua versione originaria prevedeva che almeno il 60% dei 
dipendenti venisse assegnato allo svolgimento di attività da poter rendere in modalità agile. Il suddetto articolo è stato 
successivamente modificato dall’art. 11-bis del D.L. n. 52/2021, stabilendo che il lavoro agile si applica ad almeno il 15% 
dei dipendenti anche in assenza del POLA. 
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SOTTOSEZIONE 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale 

PREMESSO CHE: 
-    l’art. 89 del d.lgs. 18.08.2000 n. 267 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle proprie 

dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria autonomia 
normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di 
esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;   

-    l'art. 39, comma 1, della L. n. 449/1997 stabilisce che “al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le 
risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice 
delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui 
alla legge 2 aprile 1968, n. 482”;  

-    l’art. 91, comma 1, del D.lgs. n.267 del 18.08.2000, stabilisce che “gli Enti Locali adeguano i propri ordinamenti ai 
principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità 
finanziarie e del bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno 
di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n.68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di 
personale”; 

-    l’art. 1, comma 102, della legge 30.12.2004 n. 311 dispone che le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, e all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30.03.2001 n. 165, e successive modificazioni, non 
ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al 
principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica; 

-    l’art. 3, comma 10-bis, del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, stabilisce che il rispetto degli 
adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come disciplinati dall’art. 3 del D.L. 
n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del medesimo decreto, deve essere certificato 
dal Revisore dei Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio annuale 
dell’ente;  

-    l’art. 19, Comma 8 della Legge n. 448/2001 dispone che gli Organi di Revisione Contabile degli Enti Locali 
accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del 
principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'Articolo 39 della Legge n. 449/1997 e successive 
modificazioni e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate;  

 

RICHIAMATO il d.lgs. 30.03.2001 n. 165, in particolare:  

- l’art. 2 il quale stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee fondamentali di organizzazione degli 
uffici;  

- l’art. 4 che dispone che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico amministrativo attraverso la 
definizione di obiettivi, programmi e direttive generali;  

- l’art. 6, come modificato dal d.lgs. 25.05.2017 n. 75, ora rubricato “Organizzazione degli uffici e fabbisogni di 
personale” che prevede: 1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate all'articolo 1, 
comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa 
informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali. 2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche 
disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni 
pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
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performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si 
applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la 
coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 
2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa 
per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 3. In sede di definizione del piano di 
cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai 
fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della 
medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti 
avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente.”;  

- il comma 5, del medesimo art. 6, come modificato dall' art. 35 del d.lgs. 27.10.2009 n. 150 che prevede, tra l’altro, che 
il provvedimento di programmazione del fabbisogno di personale è elaborato con il concorso dei competenti 
dirigenti, che individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui 
sono preposti;  

- l’art. 33 come modificato dall’art.16, comma 1, della legge 183/2011, che statuisce: “1. Le pubbliche amministrazioni che 
hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione 
finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le 
procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le amministrazioni 
pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro 
con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente 
articolo da parte del dirigente responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.”;  

- l'art. 35, comma 4, che dispone che "le determinazioni relative all'avvio di procedure di reclutamento sono adottate da ciascuna 
amministrazione o ente sulla base della programmazione triennale del fabbisogno di personale deliberata ai sensi dell'art. 39 della legge 27 
dicembre 1997, n.449, e successive modificazioni ed integrazioni";  

  

CONSIDERATE le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di personale da parte delle 

Amministrazioni Pubbliche” (DPCM 8 maggio 2018), ai sensi delle quali: 

- Il PTFP si sviluppa in prospettiva triennale e deve essere adottato annualmente con la conseguenza che di anno in 
anno può essere modificato in relazione alle mutate esigenze di contesto normativo, organizzativo o funzionale. 
L’eventuale modifica in corso di anno del PTFP è consentita solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili e deve 
essere in ogni caso adeguatamente motivata; 

- Il piano triennale deve indicare le risorse finanziarie destinate all'attuazione dello stesso, distinguendo, per ogni anno, 
le risorse quantificate: 

• sulla base della spesa per il personale in servizio a tempo indeterminato; 

• con riferimento alle diverse tipologie di lavoro flessibile, nel rispetto della disciplina ordinamentale prevista dagli 
articoli 7 e 36 del d.lgs. 165/2001, nonché le limitazioni di spesa previste dall’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010 e 
dall’art. 14 del d.l. 66/2014; 

• con riferimento ai risparmi da cessazione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, relativi all’anno precedente, 
nel rispetto dell’articolo 14, comma 7, del d.l. 95/2012; 
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• in ragione delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenuto conto, ove previsti, degli ulteriori limiti 
connessi a tale facoltà con particolare riferimento ad eventuali tetti di spesa del personale; 

• necessarie per l’assunzione delle categorie protette, pur considerando che, nei limiti della quota d'obbligo, si 
svolgono fuori dal budget delle assunzioni; 

 
CONSIDERATO che con la programmazione in oggetto si deve poter assicurare sia dal punto di vista qualitativo che 
quantitativo la realizzazione degli obiettivi dell’Ente, i fabbisogni, le esigenze organizzative, ponendo altresì le basi per 
poter fruire di risorse umane adeguate al raggiungimento degli obiettivi medesimi; 
 
VALUTATE le proposte dei Responsabili di servizio e del Segretario riguardanti i profili professionali necessari al 
raggiungimento degli obiettivi indicati negli strumenti di programmazione economico-finanziaria ed allo svolgimento dei 
compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti, tenuto conto del contingente di personale in servizio, delle avvenute 
cessazioni e degli attuali vincoli normativi in materia di assunzioni e di spesa del personale; 
 
ATTESO che, in ossequio all’art. 6 del d.lgs.165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra richiamate, è necessario per l’ente 
definire il limite di spesa potenziale massima nel rispetto delle norme sul contenimento della spesa di personale e che in 
tale limite l’amministrazione: 

- potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, ricordando 
però che l’indicazione della spesa potenziale massima non incide e non fa sorgere effetti più favorevoli 
rispetto al regime delle assunzioni o ai vincoli di spesa del personale previsti dalla legge e, conseguentemente, 
gli stanziamenti di bilancio devono rimanere coerenti con le predette limitazioni; 

- dovrà indicare nel Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP), ai sensi dell’articolo 6, comma 2, 
ultimo periodo, del d.lgs.165/2001, le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle 
risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente. 

 

Programmazione strategica delle Risorse Umane 

La definizione dei fabbisogni di personale è uno dei principali fattori che compongono la programmazione strategica delle 
risorse umane per la creazione di valore pubblico. Il processo di definizione determina il numero di risorse di cui 
l’amministrazione necessita per soddisfare i bisogni della comunità, ma anche e soprattutto le competenze richieste. 
 
La definizione dei fabbisogni di personale è pertanto basata su un'analisi delle attività e dei servizi erogati e sulla 
conseguente valutazione delle competenze necessarie per svolgere queste attività in modo efficace ed efficiente. Il processo 
sopra descritto consente di avere a disposizione le risorse umane richieste per la generazione di valore pubblico. 
 
Al fine di elaborare una strategia in materia di capitale umane coerente con gli obiettivi dell’Amministrazione, è necessario 
valutare i seguenti fattori: 

a) Capacità assunzionale calcolata sui vigenti vincoli di spesa 
b) Limiti della dotazione organica in senso finanziario 

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di seguito, si verifica il 
rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2024 entro la somma data dalla spesa registrata 
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nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal D.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei 
seguenti valori: 
 

Descrizione Importo (€) 

Limite di spesa art. 1 comma 562 L. n 296/2006  € 271.634,85 

Spesa di personale anno 2024 calcolata come sopra descritto € 248.650,00 

 
Limiti delle facoltà assunzionali per il personale a tempo indeterminato 
 
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del D.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019 
e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con 
riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2021, 2022 e 2023 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre 
annualità considerate, e dell’anno 2023 per la spesa di personale:  

▪ L’Unione evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 2,89%  

▪ Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto 
ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 26,90% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 30,90%; 

▪ L’Unione non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce dell'art. 5 comma 2 del 
d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere usati "in 
superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della nota 
prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente 
alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del d.m.; 

 
 
Ulteriori limiti delle facoltà assunzionali 
L’ente: 

• ha effettuato, la ricognizione annuale della consistenza del personale, al fine di verificare situazioni di soprannumero o 
di eccedenza - art. 33, comma 1, D.Lgs. n. 165/2001 e circolare Dipartimento Funzione Pubblica n. 4/2014, accertando 
l’insussistenza di tali situazioni; 

• non si trova, poiché per gli Enti strutturalmente deficitari o in dissesto le assunzioni di personale sono sottoposte al 
controllo della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali presso il Ministero dell’Interno, in tale situazione 
- Art. 243, comma 1, D.Lgs. 267/2000 

• non si trova nella condizione di mancata certificazione di un credito nei confronti delle PA - Art. 9, comma 3-bis, D.L. 
n. 185/2008; 

• ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed il termine di trenta 
giorni dalla loro approvazione per l'invio dei relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (art. 13, legge 
n. 196/2009) - Art. 9, comma 1-quinquies, D.L. n. 113/2016. 

 
Trend delle cessazioni 
Alla data di adozione del presente Piano non sono prevedibili cessazioni relative al triennio 2024/2026. 
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Evoluzione dei fabbisogni: strategia di copertura del fabbisogno e riallocazione delle risorse 
La presente sezione intende evidenziare potenziali tendenze nell’evoluzione dei fabbisogni connessi a modifiche 
organizzative e funzionali in atto. Queste variazioni possono essere causate da fattori interni o esterni, per i quali è richiesta 
una discontinuità nei ruoli o nelle competenze delle risorse umane presenti.  
Nell’anno 2024, con determinazione n. 122 del 19/12/2023, si è provveduto all’assunzione di una figura con profilo di 
Istruttore (Amministrativo) – ex C1, 36 ore, ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006, per l’ufficio tributi. 
 
La programmazione del fabbisogno di personale sopra riportata è prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge 449/1997 e 
dall’art. 6 del D.Lgs. 165/2001 ed è stata approvata secondo le "Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 
personale da parte della PA" emanate con Decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione del 
08/05/2018 e secondo le indicazioni di cui alla “Definizione di linee di indirizzo per l'individuazione dei nuovi fabbisogni professionali 
da parte delle amministrazioni pubbliche” approvate con Decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione del 22/07/2022. 
L’Organo di revisione ha verificato che la Programmazione Triennale del Fabbisogno di Personale tenga conto dei vincoli 
assunzionali e dei limiti di spesa previsti dalla normativa, e ritiene che la previsione triennale sia coerente con le esigenze 
finanziarie espresse nell’atto di programmazione dei fabbisogni ed ha formulato il proprio favorevole parere (con verbale 
n. 17 del 05/12/2023), di cui il PTFP costituisce una sotto-sezione. 
 
Formazione delle Risorse Umane 
 
Il ruolo della formazione quale leva strategica per lo sviluppo organizzativo dell’Ente è ribadito dal CCNL Funzioni Locali 
del 16/11/2022, che agli articoli 54 “Principi generali e finalità della formazione”, 55 “Destinatari e processi della formazione” e 56 
“Pianificazione strategica di conoscenze e saperi”  conferma l’importanza dei processi formativi nell’ambito della corrente fase di 
rinnovamento e modernizzazione delle pubbliche amministrazioni, al fine di conseguire una maggiore qualità ed efficacia 
delle attività istituzionali. 
Attraverso la formazione, la P.A. può sviluppare i punti di forza dei dipendenti, aiutandoli a costruire le competenze e le 
conoscenze necessarie per affrontare nuove sfide lavorative. Essa è quindi una leva strategica per accrescere la resilienza e 
la capacità di adattamento ai cambiamenti, anche in funzione delle importanti innovazioni tecnologiche, progettuali ed 
organizzative che attendono il comparto pubblico italiano, come sottolineato nel “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la 
coesione sociale” e come inevitabilmente emerso nell’ambito del PNRR. 
In tale contesto, risulta pertanto indispensabile incoraggiare processi di rafforzamento delle competenze professionali. 
Nell’ambito della costruzione del piano formativo dell’Amministrazione sono state altresì prese in considerazione le vigenti 
disposizioni in materia di formazione obbligatoria, con particolare riferimento a: 

• il D.Lgs. 165/2001, art. 1, comma 1, lettera c) in materia di pari opportunità nella formazione e nello sviluppo 
professionale dei dipendenti; 

• il D.Lgs. 165/2001, art. 7, comma 4 in materia di sviluppo della cultura di genere della pubblica amministrazione; 

• il D.Lgs. 165/2001, art. 54 in materia di formazione sui temi dell’etica pubblica e del comportamento etico; 

• il D.Lgs. 82/2005, art. 13 in materia di formazione finalizzata alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive ed allo 
sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla 
modalità operativa digitale; 
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• il D.Lgs. 81/2008, art. 37 in materia di formazione obbligatoria sulla salute e la sicurezza; 

• la L. 190/2012 ed i suoi decreti attuativi, con particolare riferimento al D.Lgs. 33/2013 ed al D.Lgs. 39/2013, in 
materia di formazione sui temi dell’anticorruzione e della trasparenza; 

• il D.P.R. 62/2013, art. 15 comma 5 in materia di formazione sui temi della trasparenza e dell’integrità; 

• il Reg. (UE) 2016/679 in materia di formazione sul trattamento dei dati personali. 
 
Alla luce delle già indicate considerazioni, l’amministrazione ha elaborato il seguente piano formativo per l’anno 2024: 
 
Priorità strategiche 

• Riqualificazione della competenza nel lavoro con i cittadini, attraverso un percorso di formazione sulle tecniche di 
comunicazione e di risoluzione dei problemi; 
• Potenziamento delle competenze informatiche del personale, attraverso corsi di formazione sulle tecnologie più 
recenti e sulle applicazioni utilizzate in ambito lavorativo; 

 
Risorse interne ed esterne 

• Risorse interne: formatori interni, esperti del settore e dipendenti con competenze specifiche; 
• Risorse esterne: Enti di formazione accreditati, università e associazioni professionali. 

 
Misure per incentivare l’accesso alla formazione 

• Possibilità di seguire specifici corsi di formazione durante l’orario lavorativo; 
• Possibilità di ottenere riconoscimento delle competenze acquisite durante la formazione, attraverso il rilascio di 
certificati e attestati. 

 
Obiettivi e risultati attesi 

• Riqualificazione e potenziamento delle competenze del personale; 

• Accrescimento del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti; 

• Maggiore soddisfazione dei cittadini, grazie della migliore qualità del servizio offerto dall’ente. 
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SEZIONE 4: MONITORAGGIO 

 
Ai sensi dell’art.6, comma 6, del D.L n. 80/2021 gli enti locali con meno di 50 dipendenti sono tenuti all’approvazione del 

presente Piano in versione semplificata, che non prevede la redazione della presente sezione. 
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